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L’ Internazionale: in Italia 


Il periodico la Révolution Sociale di 
Parigi pubblicava il 18 marzo 1881 un 
manifesto ai rivoluzionari de’ due 
mondi, consacrato alla celebrazione 
dell’ anniversario X della Comune Pa- 
rigina. 

Questo manifesto, tradotto în cattivo 
italiano, fa tirato a parte clandesti- 
namente in questi giorni e diffuso per 
tutta la penisola nostra. 

Fra le tante corbellerie proclamate 
dalla Redazione della Rivoluzione So- 
ciale traluce il dilemma peregrino che, 
in opinione della Internazionale, si 
affaccia alla società civile — e cioè: 
il gesuitismo o la rivoluzione, le due 
forze, in altri termini, che sorgono 
l’una contro l’altra armata, e desti- 
nate a conquidersi scambievolmente 
in un singolare certame fino a tanto 
che non rimarrà di loro che le sin- 
gole... code, reliquie inestimabili di 
una lotta titanica tra il passato e. 
l'avvenire! 

Il suffragio universale, questa re- 
valenta arabica degli evoluzionisti , 
è qualificata dagli anarchici: la più 
grande mistificazione del secolo, con 
numeroso scandalo e disperato dolore 
della pitonessa lendinarese assisa sul 
tripode della Lega della democrazia. 

Il manifesto rivoluzionario conchiu- 
de con questo appello ai rivoluzio- 
narii de' due mondi : « Di fronte alla 
« coalizione di tutte le forze borghesi 
« fa d’ uopo contrapporre la coalizione 
« di tutte le forze rivoluzionarie e ri- 
« stabilire |’ Associazione internazio- 
« nale de' lavoratori. È a tale scopo, 
< 0 compagni, che noi convochiamo 
« tutti al Congresso Internazionale 
« Socialista-rivoluzionario che avrà 
< luogo a Londra il 14 luglio 1881 
« col seguente ordine del giorno : 

« Ricostituzione dell’ Associazione 
« Internazionale dei Lavoratori. » 

Poi segue l’elenco de’ corrispon- 
denti per la Germania, l' America, 
l'Inghilterra, l’ Austria, il Belgio, la 
Spagua, la Francia, l' Olanda, l’ Italia, 
la Russia e la Svizzera. 

Per l'Italia, 11 corrispondente è il 
signor Carlo Cafiero residente a Lu- 
gano: un ricco borghese di Barletta 
che ha dato fondo in un decennio al 
suo patrimonio in tante speculazioni 
demagogiche, una più arrischiata del- 
l’altra, talvolta lasciandosi cogliere 
in flagrante perduellione, tal’ altra ri- 
parando all'estero. 

A Londra, dunque, si porrà sul tap- 
peto la necessità della riorganizza- 
zione della setta in tutti i paesi dei 
due mondi; e fra tre mesi sapremo 
come avranno adempiuto al loro man- 
dato i delegati italiani. 

E' sembrava che al Comizio dei Co- 
mizi tenutosi a Roma non è guari a- 
vessero, i capi-setta, gettato la base 
d’una formidabile alleanza offensiva 
e difensiva. 

Si asseverava qualmente gli evolu- 
zignisti avessero escogitato una specie 
di modus vivendi cogl'impazienti e i 
violenti della Internazionale e del maz- 
zinianesimo, i cui termini precipui 
stabilivano la solidarietà tra le varie 
gradazioni della democrazia militante 
non solo nella propaganda ma ezian- 
dio nella lotta, quando. gli anarchici 
© i mazziniani ravvisassero opportuno 
di ricorrere alla violenza per abbat- 
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* tere îl nemico comune — cioè la mo- 
narchia; che-è l'attuale ordine di cose 
si bene tutelato dalla banda sinistra 
imperante. 

Vedremo se al Congresso di Londra 


l’entente cordiale di Roma avrà la 
sanzione. solenne dell’ Areopago, o se 
invece sarà sollevata qualche ecce- 
zione intorno all’ esercizio dell’ auto- 
nomia nazionale degli anarchici ita- 
liani. Imperocchè se la democrazia 
come partito è concorde nel ricono- 
scere la necessità suprema di farla 
finita con le instituzioni monarchiche, 
le varie fazioni che lo compongono 
dissentono seriamente nella scelta 
de’ mezzi per giungere alla. meta. 
Oltracciò è mestieri por mente a 
questo: che se la democrazia parla- 
mentare preferisce far morire la mo- 
narchia a colpi di spillo, cioè irrugi- 
nendone il meccanismo — se i fede- 
ralisti appoggiano codesto processo e- 
volutivo teulente a dissolvere le in- 
stituzioni vigenti, parlamentari ed 
evoluzionisti possono trovare il loro 
tornaconto nell’ allearsi più o meno 


palesemente coi mazziniani a seconda | 


che la cooperazione di questi può a- 
gevolare più o meno il loro lavorìo. 

Ma tra i fautori della evoluzione e 
della rivoluzione mazzinarda e gli a- 
narchici internazionalisti l'abisso è 
immensurabile : questi non si accon- 
cerebbero neppure alla formula. del 
federalismo, che eglino rèputano isti- 
tuzione non meno borghese del mo- 
narcato e della repubblica amabile 0 
mazzinarda. 

Comunque, alleata 0 no alle altro 
fazioni della democrazia, la Interna- 
zionale in Italia — che ne è la de- 
gradazione estrema — non ha nè mez- 
zi, nè audaci uomini d'azione, nè pen- 
satori illuminati : il perchè della nes- 
suna influenza della setta tra le mol- 
titudini, a malgrado d'una propaganda 
intermittente che non approda che a 


spingere apostoli e seguaci su la via | 


dell’agitazione impotente e quindi ri- 
dicola, oppure su quella del delitto, 
come avviene interpolatamente e a 
seconda del loro grado di coltura © 
del coraggio individuale. 

Fer esempio : a Firenze si scagliano 
bombe; ad Abano, invece, si favella 
del bel tempo e si declamano inni al 
libero... amore ! 

La stampa anarchica è in mano di 
tre 0 quattro agitatori senza seguito 
e senza lettori. 

Andrea Costa ha fondato l’ Avanti 
testà ghermito prudentemente dal R. 
Fisco; Enrico Bignami declama su la 
Plebe; Arturo Ceretti fa della retorica 
patetica nella Nuova Favilla. 

Ma anche tra loro vi ha ognora pro- 
fonda discrepanza di vedute: inoltre 
agli occhi de’ gregari, i Bignami e i 
Costa'non sono in odore di cospira- 
tori molto ortodossi. Anzi 11 Costa do- 
vette non è guari difendersi alla me- 
glio dall'accusa gravissima di ten- 
denze socialistiche borghesi, cioè cat- 
tedratiche ed evoluzioniste. 

Egli è che le masse non sono pun- 
to con gli anarchici della Internazio- 
nale le cui promesse abbondanza 
fanno sorridere perfino il più misero 
de' proletari. 

Le masse non simpatizzano neppure 
co’ ciarlatani della democrazia parla- 
mentare e parolaia, nè credono alle 
fiabe degli ‘evoluzionisti e al verbo de’ 
mazzinardi intransigenti. 


Le classi diseredate — sgabello am- 
bito dagli affaristi e dagli ambiziosi — 
hanno mestieri di credere in Dio e di 
avere ogni giorno il desinare in re- 
munerazione del loro onesto lavoro. 
Totto il resto che si grida, si pre- 
dica e si scrive è orpello della falsa 
democrazia, dovunque e comunque essa 
sì agiti. D''A 


L'Inangurazione dell'Esposizione Nazionale 


Milano 6. 


Sino dalle 9 del mattino ieri sui 
gradini del Duomo, nella piazza e 
lungo tucte le vie onde ‘doveva pas- 
sare il corteo reale, una folla nume- 
rosa, immensa sì stipava, desiderosa 
di salutare il Re e la Regina nostra 
e tutta la Famiglia Reale. 

A poco a poco passavano con le ban- 
de in testa, i diversi reggimenti di 
cavalleria, bersaglieri e fanteria, e 
tre brigate d'artiglieria, che dovevano 
far alla nelle strade da cui doveva 
passare il corteo. 

Balconi, finestre, abbaini erano gre- 
miti di gente; per le vie vedevi ia- 
terrotta quà e là la circolazione, tanto 
era il movimento di cocchi signorili 
e di carrozze pubbliche che attraver= 
savano in ogni senso la città. 

Diciamolo subito, a far sì che nes- 
sun disordine accadesse, più ancora 
che le disposizioni date dalle Autorità, 
giovarono la buona volontà, 1’ educa- 
zione e il desiderio in tutto il popolo 
nostro che le cose procedessero con 
ordine. A far sì che queste buone 
qualità avessero il sopravvento infiuì 
anche il tempo, che, rmbronciatosi 
verso alle otto, divenne più tardi, se 
non spiendido,tale almeno da lasciare 
sperare che la si sarebbe compiuta 
senza pioggia. 

Le carrozze di Corte uscirono dal 
Palazzo alle 1l 34, accolte, appena 
fuori dalla porta, da un ondeggiamento 
generale della popolazione affollata, 
che cominciò ad applaudire il Re e la 
Regina, i quali erano nella seconda 
carrozza col Priacipe di Napoli e il 
Duca d’ Aosta. 

Come dal Palazzo reale alla via del 
Senato era tutto una doppia siepe di 
teste umane, così dalla Piazza del 
Duomo all’ iugresso dei boschetti fu 
come un coro di evviva, che s1 sus- 
seguivano sempre. caldi, entusiastici, 
clamorosi, a cui si uuivano, coll’ a- 
gitar dei fazzoletti e cogli applausi, 
le signore stipate alle finestre’ e nei 
balconi di tutte le case. 

Fu uno spettacolo veramente impo- 
nente e che rallegrava ti cuore di 
tutti gli italiani, 1 vedere come tanto 
nei momenti di gioia che in quelli 
della sventura il popolo e la Dinastia 
siano sempre uniti in uu solo pensiero, 
questa cercando che le idee e i pro- 
Betti del primo abbiano solenne ese- 
cuzione nel nome di essa, il popolo, 
grato a Casa Savoia, che fa sue le 
gioie e le feste della Nazione. 

Era il saluto di tutti i cittalini al 
primo Cittadino d'Italia, di tutte le 
madri alla Regina delle madri; di 
tutti i figliuoli al priucipe che porta 
un nome che essi hanno imparato 
dai loro genitori a venerare e a te- 
nere scolpito nel cuore. 


A mezzogiorno, le -Loro Maestà il 
Re e la Regina, accompagnati dalle 


Loro Altezze il principe di Napoli, il 
duca di Aosta, la duchessa di Genova 
il principe di Carignano dalle rispet- 
tive Case militari e civili, dai rappre- 
sentanti del Senato e della Camera, 
e da tutte le autorità civili e militari, 
hanno inaugurata solennemente |' E- 
sposizione Nazionale. 

Il ministero era rappresentato dal- 
1 onor. Cairoli, presidente del Consi- 
glio, e dall’on. Miceli, ministro di 
Agricoltura, Industria e Commercio. 

Îl sindaco conte Bellinzaghi, presi- 
dente onorario del Comitato ordina- 
tore dell’ Esposizione, e il cav. Maccia, 
presidente effettivo, hanno pronunzia- 
to i discorsi inaugurali, ai : quali ha 
risposto il ministro Miceli, dichiarando 
aperta ufficialmente |’ Esposizione. 

Presso la porta principale che dà 
accesso ai locali della Mostra, era 
stato per questa circostanza alzato un 
trono, sul quale le Loro Maestà hanno 
preso posto durante la cerimonia del- 
}’ inaugurazione. 

Compiuta questa, le Loro Maestà 
hanno visitate alcune gallerie del- 
1° Esposizione, recandosi poscia a'ri- 
poso nell’appartamento appositamente 
preparato alla Villa Reale. 

Alla cerimonia ha preso parte una 
folla immensa di milanesi e forestieri 
venuti dalle varie provincie. 

Le Loro Maestà hanno ricevuto dalla 
popolazione accalcata le più entusia- 
stiche acclamazioni. 

La città è in festa. 


INTERESSI PROVINCIALI 


Ferrovia Cesto - San Pietro jo Casal: 


(Cont. e fine Vedi NN. 105 e 106 ) 
VIL 

Qui dovremmo parlare dell'esercizio 
della ferrovia economica che è il pun- 
to più nero, lo scoglio più terribile di 
questa malaugurata combinazione : ma 
ii tempo e lo spazio ci maaca, e la- 
scieremo che alla parsimonia delle no- 
ste parole supplisca il buon senso di 
chi avrà la pazienza di leggerle. 

Recheremo solo due esempi. 1° La 
Modena-Mantova. — Essa ha 61 chi- 
lometri di percorrenza, non è autono- 
ma, e quindi concorre in quote rela- 
tivamente minime nelle spese gene- 
rali della gran rete di cui fa parte; 
attraversa una ricca e fertile regione; 
congiunge due delle zone più popolose 
e commerciali ; ha tutto il transito in- 
ternazionale dal Brennero alla Italia 
centrale e media, e malgrado tutto ciò, 
fia qui fu perdente, e perda ancora. — 
2° La Castel Bolognese- Ravenna ; per- 
corre la zona più ricca e popolosa. 
della Romagna; da un lato si stacca da 
una linea primaria, dall’ altro mette 
nd una grossa città e ad un porto di 
mare; tocca città come Lugo, e Ba- 
gnacavallo ; noa sopporta che in quo- 
ta minima le spese generali della 
gran rete delle Meridionali, ed è per: 
dente!... — I nostri 11 chilometri, che 
da un capo hanno un piccolo paese ed 
un territorio sfruttato da altre’ fetro- 
vie, ‘e mettono-dall’altro ad una bor-' 
gata nascente ; che nel ‘loro maggior 
percorso attraversano lande senza gen- 
te; e che han tutte le spese d'un'im 
pianto indipendente e d'una ammini- 
strazione ‘autonoma, questi poveri 11 
chilometri non dovranno perdere ?. 


RE ESSI 


Dunque, sacrifizi incomportabili pel 
primo fondo; sacrifizi ulteriori per gli 
addizionali; perdita nell'esercizio! 

E tutto questo a quale effetto ? 

Per avere un /ramway, per aver 
anche meno, essendo molto preferibile 
il tramway vero al tramway masche- 
rato da ferrovia. 

VIIL 

E tanto è vero che non vi e diffe- 
renza fra tramway e ferrovia econo- | 
mica, 0 ferrovia a scartamento ridot- | 
to, che essendosene lungamente di- 
scorso in Parlamento in una non lon- 
tana occasione, il ministr. dei lavori 
pubblici l'onorevole Baccarini, ebbe a 
dichiarare che la sola caratteristica 
per cui si distinguono le due forme 
di ferrovia è, che l’una ha sede pro- 
pria e l'altra cammina sulle strade 
ordinarie. — Bella differenza in verità! 

Noi invece affermiamo che ve ne 
sono altre di queste caratteristiche, e 
in ciò siamo d'accordo con uno dei | 
più competenti scrittori di cose fer- 
roviarie, il Gabelli, il quale dava del. 
tramway a vapore questa eccentrica. 
ma esatta definizione. — I tramway 
sono ferrovie che si sottraggono alla 
legge dei lavori pubblici el all'obbligo 
di contribuire alle spese dello Stato. — 
In ogni altro loro effetto sono per- 
fettamente uguali alle altre ferrovie | 
e ne rendono tutti i servizi. Ì 

Ed è così. — Infatti abbiamo in Ita- 
lia tramway a sezioni di metri 0,50, 
di metri 0,90, di metri 1, e perfino di 
metrì 1,20 come è quello da Roma a 
Tivoli che ha potenza di macchine 
è materiale da trasporto uguale e miì- 
gliore delle ferrovie ordinarie. Quel 
materiale può circolare in tutta la | 
rete del regno. Un tramzvuy di que- 
sto genere fatto fra Cento e San Pie- 
tro toglierebbe tutti gli incomodi, 
disagi, gli inconvenienti dei trasbordi, 
e darebbe tutti i risultati utili di una 
ferrovia ordinaria, potendo egregia- 
mente raccordarsi alla linea Bologna- 
Ferrara. 

Ma vi sono altre notevolissime dif- 
ferenze e tulle 10 vantaggio dei fram- 
way. — Eccone qualcuna. — Il tram- 
way che reaimente porta il suo pro- 
Rrio nome, e non si camuffa a parole | 
da ferrovia, non è soggetto ad alcuna | 
tassa, è libero di far le corse che gli | 
fanno comodo, di stabilire i propri 
orari e di mutari. In un gioruo di 
fiera, p. es., se il concorso lo richiede, 
fa 4, 6, 8 corse; ne fa l, nessuna, se 
non ha niente da trasportare. Nel 
tramway non vi è privilegio di gra- 
tuà per militari, per impiegati, per 
servizio postale. Chi l'adopera io paga. 
Il suo personale, l'’amministrazione del 
tramiwvay se lo sceglie da sè e se lo 
governa a suo buon grado : esso di- 
pende esclusivamente da una autorità 
che risiede in luogo, che deve cor 
propri occhi, che dispone da sè senza 
bisogno di tutti i giri e le lungaggini 
di una burocrazia pedante, e senza il 
formalismo di congegni impossibili 
ed assurdi. 

Lo stesso (ramrway invece, quando 
è camuffato da ferrovia, e sol per que- 
sto deve sempre correre con quel dato 
numero di pezzi anche vuou, come 
spesso ci avvenne di vedere su diver- 
se linee, e specialmente lungo il ma- 
re Jonio, non può costruirsi che col 
beneplacito del Governo e sulle pre- 
serizioni di esso; è soggetto ad una 
infinità di tasse! è sorvegliato e più 
spesso vessato dagli agenti governa- 
tivi; è vincolato in ogni suo movi- 
“mento, nel numero delle corse, negli 
orari, nella tariffa, nelle più minute 
particolarità. 

Ma infine vi è una ultima e su- 
prema. differenza, tutta particolare al 
caso nostro, incomparabilmente più 
apprezzabile di tutte le altre, e proprio 
determinata dalla parola {ramway in 
confronto coll’altra ferrovia economi- 
ca, ed è che, se alla stessa stessissima 
cosa, che dà lo stesso ed identico effet- 
to noi diamo il nome di ferrovia eco- 
nomica, spendiamo una enormità @ 
roviniamo le nostre amministrazioni. 
Se invece ci adattiamo a darle il suo 
vero e proprio nome, ramway, pos- 
siamo ottenere di non spendere un 
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centesimo. Questo, che sembra un pa- 
radosso, è una verità facilissima a di- 
mostrarsi, ed eccoci alla prova. 


IX 


La provincia di Ferrara, che per 
ragioni che qui non è il caso di di- 
scutere, volle gettarsi fino al collo nel 
pelago delle imprese ferroviarie, dopo 
essersi impegnata per una somma in- 
gente alla costruzione della Ferrara- 
Ravenna, por motivi di equità distri- 
butiva s'è trovata nella necessità di 
dover dare una comunicazione ferro- 
viaria alle priacipali zone del suo te 
ritorio, e ciò a mezzo di framway a 
vapore. 

Cominciò colla linea da Ferrara a 
Codigoro, che è un centro di popola- 
zione dell'avvenire, e proseguì con 
altre linee che volgono a paesi che 
son veri e reali centri di popolazione 
del presente, come Pontelagoscuro , 
Copparo, Bondeno, Comacchio, Cento, 
Finale Emilia, ecc. 

Naturalmente Ja meno produttiva di 
queste linee deve essere la Ferrara- 
Codigoro, eppure la provincia ha tro- 
vato chi ha assunto di costruiria ed 
esercitarla per 60 anni, dietro un 
premio kilometrico annuo di lire 390. 

Ciò vuol dire che il tramway Co- 
digoro-Ferrara che offrei minori van- 
taggi in coafronto di tutti gli altri, 
non costa alla provincia per costruirlo 
ed esercitarlo che la meschina somma 
di lire 7,800 a kilometro in capitale 
e per una sola volta. 

Ora se con così lieve sacrifizio si è 
potuto combinare il {ramway di Co- 
digoro che ha davanti a sè, almeno 
per adesso, così poche e problemati- 
che risorse, con quanto meno non si 
faranno gli altri, quello specialmente 
per Cento e Copparo che ne han fante 
e positive? 

Quanto ancor meno poi dovrebbe 
spendere la provincia facendo essa una 
linea di tramway da Ceato a S. Pietro 
ia Casale, sulla quale i fautori della 
ferrovia economica dicono che vi sarà 
tanto trallico da poter alimentare una 
ferrovia ordinaria ? 

Uu tramway dunque da Cento a S. 
Pietro si dovrebbe trovare chi lo co- 
struisse per nulla, anzi si dovrebbe 
chiederne un premio a corrispettivo 
della concessione. 

Ma facciamo la più dura ipotesi, 
quelia che le condizioni commerciali 
della linea da Cento a S. Pietro sieno 
uguali a quelle della linea di Codi- 
goro, e allora per ottenervi la costru- 
zione e l'esercizio d'un {ramuway do- 
vrebbe darsi il corrispettivo dato per 
Codigoro, cioè lire 390 a kilometro ad 
aono per 60 anni, 0 lire 7,800 a ki- 
Jometro per una sol volta di capitale, 
ed in complesso, essendo la linea di 
kilometri 11, lire 85,500 di capitale in 
tutto e per una sol volta. 

Dunque il ramwag (uguale e mi- 
gliore della ferrovia economica) da 
Cento a San Pietro non potrebbe co- 
stare alla provincia di Ferrara più di 
lire 85,500. 

Ma mettiamo che ne occorressero 
100,000, per farlo a sezione più larga; 
150,000 per farlo come quello di Ti- 
voli, civè a scartamento ordinario; vo- 
lete che la proviucia si riflutasse, qua- 
lora il comune di Cento e quel di Pie- 
ve glielo chiedessero, essa che sol per 
la quota prima di concorso della ferro- 
via economica deve improntarne su- 
bito 630,000? E che sa che non si sta- 
rà lì, ma che vi sarà ben altro filo 
da torcere per gli addizionali, e per 
l’esercizio?... Ma vi ringrazierà la pro- 
vincia di Ferrara per la vostra van- 
taggiosa proposta, essa che non ha 
altro scopo che di rendere soddisfatti 
1 voti dei Centesi, e vi dichiarerà bi 
nemeriti delle finanze provinciali ! Al- 
trettanto faranno Pieve e San, Pietro 
potendosi esonerare dai loro impegni. 


Xx. 


Si obbietta che facendo il tramway 
si perdono i 6110 che darebbe lo Stato. 
- Sia. - Ma anche coi 610, che ver- 
ranno se e come Dio vorrà, quanto 
spendiamo noi assuntori ? Anche avuti 
i 6/10 facendo la ferrovia spenderem- 
mo sempre il triplo, il quadruplo, più, 
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di quel che costerebbe la sola costru- 
zione dei framway, senza considerar= 
ne l'esercizio. — Ma poi questa ob- 
biezione riguarderebbe la provincia 
che dovrebue essa sola a sue spese 
far il tramway. Non riguarda 1 co- 
imuni, è quali uella nostra ipotesi non 
dovrebbero metter fuori un ceatesimo. 
— Ma, proseguono, gli oppositori : le 
strade sulie quali collochereste il tram- 
way non sono nostre. — É vero. — 
Ve ne hanuo due: la provinciale che 
fu costruita al solo ed unico oggetto 
di dare a Cento ed a Pieve un ac- 
cesso diretto alla stazione di San Pie- 
tro; e l'antica strada comunale così 
detta Asìa, sensibilmente più breve 
dell'altra, Tutte e due, possono egre- 
giamente convenire pel {ramway. Ora 
si può metter pegno che o i’ una 0 
l'altra qual meglio ci piacesse, il co- 
mune di San Pietro o la provivera di 
Bologna la cederebbe alla prima ri- 
chiesta. 

Già la strada provinciale, fatta la 
ferrovia nou servirebbe più a nulia. 
Chi ci vediamo oggi iufatti ? Nieut'al- 
tro che passeggieri @ merci cue van- 
no da Cento e Pieve a San Pietro 0 
viceversa. Fatta la ferrovia, Lutto que- 
sto movimento sparirebbe, 0 la strada 
mmarrebbe un ruor d' opera. 

Altra diflicoltà — Li ponte sul Reno 
nou reggerevbe al peso di un convogiio. 
Nun io crediamo. ll ponte sul Reno è 
un manufatto magnifico che ha quasi 
settanta anni di esistenza è chè e là 
come se fosse stato fatto ieri. I suoi 
piloni checchè se ne dica sono soli- 
dissimi, le sue arcate hanno contra 
forti incrollatili. D altroude 1 nostri 
convogii NOn possono poi esser gran 
cosa, e quiudi noa e giustificabile ua 
dubbio qualunque intorno ad esso. Ma 
In ogai peggior caso che male vi sa- 
rebbe a riniurzario ? 

Le rampe son troppo ardite! — Ma 
si possono facilmente correggere e con 
pochissima spesa. 

Insomma tutte queste obbiezioni ed 
ogui altra immaginabile non sn serie, 
e cadono d' innanzi alla immensa u- 
tilità che presenta la combinazione 
del /ramway libero e provinciale, di 


fronte al trumaway mascherato da fer- 
rovia. 


XI. 

Riassumiamo. 

Oggi nessuno contrasta più a Ceato 
una coag:unzione ferroviaria con San 
Pietro iu Casale. Essa è divenuta una 
necessità quando fatalmente fa tra- 
scurata e poi abbandonata l'idea di 
attuare la Verona-Bologna, o la Bo- 
logna-Legnago. 

Ora, la congiunzionè di Cento con 
San Pietro in Casale con identico ef- 
fetto , (identico per ipotesi) si può 
ottenere in due modi, o con un tram- 
way mascherato da ferrovia, che co- 
sterà milioni e rovinerà i comuni, 0 
con un tramzway vero che si può avere 
per nulla. 

Scelga il comune di Cento. Ma ci 
pensi prima due volte prima di appi- 
gliarsi alla così detta ferrovia. 

Pensino i suoi consiglieri che |’ av- 
venire Li guarda e che pesa sovra essi 
una terribile responsabilità !... La stu- 
dino almeno 0 la facciano studiare sul 
serio questa proposta. Guai se la ri- 
gettassero, sol perchè non gli vien 
fatta dal mumcipio, guai se un voto 
di tanta importanza fosse ispirato da 
altro movente diverso dall’interesse 
dei loro mandanti! 


LE PRETESE DELLA FRANCIA 


Ecco secondo i giornali francesi che 
cosa vorrà la Francia dal bey di Tunisi. 

1. La destituzione e il castigo del pri- 
mo ministro, Mustafà-ben-Ismail, che, 
dopo il console Macciò, sarebbe il pri- 
mo .istigatore degli. atti..che hanno 
motivato l' occupazione francesa 

2. La cessione del territorio dei Ko- 
miri, onde il Governo francese possa 
proteggere efficacemente’ |’ Algeria 
contro le loro' depredazioni ; 

3. L' accettazione del protettorato 
della Francia, e affinchè questo pro- 
tettorato sia effettivo, la cessione del 


porto di Biserta e lo stabilimento a 
Tunisi di agenti francesi deiti com- 
missari del protettorato, aventi il con- 
trollo di tutti gli atti concernenti la 
politica estera del bey. 

4. La domanda, per parte del bey 
stesso, del ritiro dei consoli italiano ed 
inglese, i signori Macciò e Read dal 
loro Governo rispettivo; 

5. L’ espulsione di Levy dalla pro- 
prietà dell’ Enfida, e, per conseguen- 
za, giustizia resa alla Società marsi- 
gliese ; 

6. L'occupazione della valle della 
Megerda fino al pagamento integrale 
dell'indennità di guerra, la cui cifra 
sarà fissata ulteriormente 

7. La revisione delle tariffe doga- 
nali nella Reggenza (s'intende: solo 
a pro della Francia). 

E niente altro!! 


Notizie Italiane 


ROMA. 5. — Il modo reciso con cui 
Depretis dichiarò di accettare lo seru- 
tinio di lista devesi alla necessità di 
mostrare che esiste accordo nella Si- 
nistra. 

La Commissione per ridurre il prez 
zo del sale deliberò d' invitare il mi- 
nistero a preseatare una legge ana- 
loga. 

Î giornali ufficiosi smentiscono la 
stampa francese per le fiabe da essa 
inventate relative alla Tunisia. 


Trentasei deputati, presieduti 
dall’ onorevole Mussi, si adunarono 
ieri sera per concretare i mezzi op- 
portuni per la riduzione graduale del- 
la tassa sul sale. 

Si ventilò se si dovesse presentare 
uno speciale progetto, ovvero propor- 
re una mozione durante la discussio- 
ne der bilanci definiti, chiedendo la 
diminuzione di venti centesimi, com- 
pensandoli con economie o qualche 
nuova tassa sopra la minuta vendita 
escluso il vino. 

Parlarono gli onorevoli Podestà, Se- 
rafini, Calciati, Marescotti, Berti, Spe- 
rino, Sonnino-Sidney, Fortunato, Com- 
paas, Maurigi e Favale, e si approvò 
un ordine del giorno dell’ on. Sonni 
no-Sidney favorevole alla seconda pro- 
posta. 

Finora vi aderirono 107 deputati, 
100 Comuui, molte Società operaie e 
Corpi scientifici. 

— Oggi il Tribunale Correzionale 
doveva giudicare i due arrestati nella 
dimostrazione del Vascello; ma il di- 
battimento fu rinviato a sabato. 


CATANIA 5. — Sono giunti il ba- 
rone e la baronessa Keudell, con se- 
guito. Li aspettava alla stazione il 
vice-console germanico. 


VENEZIA — Ebbe luogo una tu- 
maultuosa dimostrazione presso il Mu- 
nicipio con grida di Abbasso e di Morte 
al Sindaco. 3 

Ci furono dei vetri frantumati, e si 
operarono alcuni arresti. 

Ci fa grande apparato di forze. 

Si fecero tre intimazioni, alle quali 
la folla si è sciolta. 

La gran massa dei cittadini censura 
la dimostrazione e i dimostranti. 

I giornali di Venezia, che ci sono 
arrivati ieri, parlano diffusamente del- 
la dimostrazione avvenuta, e il cui 
movente fu il noto affare della na- 
vigazione veneziana. 

Come il solito, qualche giornale tro- 
va eccessive le misure di precauzione 
prese per impedire che succedessero 
serii disordini. Probabilmente poi sa- 
rebbe statu il primo a censurare l’au- 
torità ‘per la sua imprevidenza, se 
fosse avvenuto qualche cosa di serio. 

Meno male che la nota prevalente 
della dimostrazione fu, da quanto sem- 
bra, quella dell’ ilarità destata. 


NAPOLI — Dicesi che l'ammutina- 
mento nel bagno di Santo Stefano fos- 
se avvenuto per opera del forzato Lu- 
ciani, il quale ha dell'autorità sui 
compagni. L'ordine venne ristabilito. 

— Si è costituito il comitato pro- 


vinciale per un'esposizione mondiale 
in Roma. N'è presidente il principe 
Filangeri. 


Notizie Estere 


MALTA — Son giunti tre bastimenti 
.con a bordo oggetti di valore appar- 
tenenti al bey di Tunisi. 

Si prepara un alloggio per l’even- 
tuale dimora del bey nell'isola. 


TUNISIA — Un dispaccio Stefani, 
da Tunisi, 5, smentisce che Porto Fa- 
rina sia stato occupato dai francesi. 

Sembra però intanto che la Francia 
abbia bell'e trovata la scusa per oc- 
cupare la Capitale stessa della  Reg- 
genza. 

Leggiamo infatti nel Téelégraph: 

Una grave accusa pende sopra Alì 
‘Bey, il generale tunisino. Nella con- 
venzione ch'egli ha firmata col gene- 
rale Logerot, si era impegnato a ri- 
tirarsi colle sue truppe a Tunisi, pas- 
sando da Testur, e non per Bejà. 

Vari dispacci affermano che All Bey, 
una volta libero, è giunto a Beja a 
marcie forzate. Se questo è esatto, e 
se Alì Bey vorrà molestare le nostre 
truppe, Tunisi sarà certamente occu- 
spata. 

— Lo stesso giornale aggiunge sen- 
za misteri: 

Un altro fatto degno di nota, e che 
indica che una volta sottomessi i Ko- 
miri le nostre truppe si spingeranno 
avanti nella Tunisia, si è che molte 
provvigioni vengono concentrate a 
«<Gardimau che forma testa della fer- 
rovia, e sarebbe perciò scelia a base 
delle operazioni per una marcia su 
Tunisi. Le truppe sbarcate a Biserta 
possono investire i Komiri, oppure 
‘andare a Tunisi e forzare il Bey ad 
«accettare le condizioni che la Francia 
‘gli offre. 

E questo valga ad illustrare le di- 
“chiarazioni fatte l’altro ieri alla Ca- 
mera dall'on. Depretis, secondo 1l qua- 
le l'occupazione di Biserta non mu- 
4ava di una linea la situazione. 


RUSSIA — I nililisti hanno pub- 
blicato un nuovo manifesto, in cui di- 
chiarano martiri gl'impiccati Jeliaboff, 
Perowskaja, Kibalehk, Michailoff e 
Russakoff, minacciano Alessandro III 
della stessa sorte del padre, ove con- 
tinui una politica reazionaria, e fanno 
caldo appello a cotoro che vogliono 
affrancarsi dal servaggio a far causa 
comune con loro. 


FRANCIA — Telegrafano da Pa- 
rigi 5: 

Nella Conferenza generale monetaria 
tutti gli Stati erano presenti. 

Gl’iglesi, gli Scandinavi ed i Por- 
4oghesi fecero delle riserve, che equi- 
valgono ad un rifiuto. 

l'Russi, gli Austriaci e gli Svizzeri 
dissero che v'asssistevano per riferire 
ai loro Governi. 

I Tedeschi fecero proposte impor- 
tanti, che lasciarono l'impressione che 
la Germania aiuterà la riabilitazione 
dell'argento, ma non entrerà nella lega 
bimetallica. 

Credesi nell’aggiornamento della con- 
ferenza, affinchè la Francia e |’ Ame- 
rica negozino colla Germania per smuo- 
verla dalle sue opinioni. In ogni caso 
è affare lungo e forse abortito. 

Il Governo proibirà il meeting pro- 
mosso da Rochefort a favore di Jessy 
Helfmann. 


OLANDA — Il re ha autorizzato il 
ministro degli esteri di offrire i ser- 
vigi del suo governo insieme con la 
Francia, l'Inghilterra e l'Italia ai go- 
verni del Chile, della Bolivia © del 
Perù per mettere un termine all’ o- 
stlità. 


_ AUS. UNGH. — L’'ambasciatore ita- 
liano Robilant consegnerebbe oggi al 
principe ereditario il collare dell'An- 
munziata, 


GAZZETTA. FERRARESE 
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Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comnnale.— Alla 
seduta di ieri intervenivano, compreso 
il sindaco, 34 Consiglieri. 

Venne approvata la transazione col 
Governo per crediti e debiti reciproci 
che risalgono al 1859, sulla base della 
reciproca compensazione. Tale transa- 
zione è di reale vantaggio al nostro 
comune, il quale avrebbe dovuto in 
caso contrario sborsare oltre 25000 
lre. 

Il Rapporto della Commissione sulle 
Delegazioni dava luogo a lungo scam- 
bio di vedute tra i Consiglieri. Com- 
missione e Consiglieri tutti furono 
d'accordo nel constatare gli inconve- 
nienti e i disordini che non di rado 
avvengono nelle delegazioni foresi. 

A por rimedio a talì inconvenienti, 
il Consiglio, accogliendo le proposte 
della Giunta, votava le seguenti de- 
liberazioni : 

D'ora in avanti i Delegati Comunali 
invece di avere impiegati propri e as- 
sai scarsamente retribuiti, avranno 
impiegati nominati dal Comune col 
grado di applicato di seconda classe 
8 collo stipendio di L. 1440 annue. 

Sono soppresse le Delegazioni di 
Porotto, Borgo San Luca e Borgo San 
Giorgio. 

Il territorio della Villa di Porotto 
viene amministrativamente ripartito 
parte ‘sotto il capo luogo, parte nella 
Delegazione di Vigarano. 

Seguono altre disposizioni accessorie 
e di nessuna importanza per il lettore. 

Chiuse le tribune, il Consiglio trat- 
tava a porte chiuse delle proposte di 
trattamento di favore per la vedova e 
il figlio del defunto dott. Scaramelli. 
Senza la menoma opposizione, veniva 


| deliberato di corrispondere L. 40 men- 


sili alla vedova, vita natural durante 
o sinchò dovesse passare a seconde 
nozze ; e Lire 40 mensili al figlio sin- 
chè sarà maggiorenne. Decorrenza del 
trattamento dal prossimo Giugno, ve- 
nendo ai superstiti pagata integral- 
mente la mensualità del Maggio. 

Piaudiamo sinceramente e tutti i 
buoni plaudiranno con noi a questo 
atto di liberalità compiuto dal Con- 
siglio. 

In quanto ai provvedimenti per il 
posto mancante di segretario all' uf- 
ficio di Polizia Municipale, veniva de- 
liberato di aprire concorso interno fra 
gl’ impiegati, coll’ adozione del se- 
guente ordine del giorno dell’ Asses- 
sore Martinelli. 
< Il Consiglio ritenuto che la deli- 
berazione 30 Aprile 1880 fissa le 
norme per provvedere al posto va- 
cante di Segretario Capo nell'ufficio 
di Polizia Municipale mediante con- 
corso interno fra gli impiegati, per 
titoli e per esame, congiuntamente 
o separatamente, passa all’ ordine 
del giorno. » 

La seduta era sciolta. 


Corte d’ Assise. — Termina- 
vasi ieri la discussione della causa 
contro Bianconi Emidio, Casadio Do- 
menico, accusati di due distinti reati: 
1° di farto qualificato di cavalli com- 
messo in Sabbioncello S. Vittore nella 
notte delì’1 al 2 luglio 1880 a danno 
di Carlo Rigosi — 2° Di altro furto 
qualificato, commesso nelle stesse cir- 
costanze di tempo e luogo, di un bi- 
roccino ai danni di Zabardi Luigi. 

Gli accusati venivano difesi dai si- 
gnori avvocati Enrico Ferriani e conte 
Alessandro Avogli. 

Questa mattina i giurati emetteran- 
no il loro verdetto. 


AUAAA AA AA 


Banchetto a Gustavo Bia a- 
chi. — Nell'occasione che fra giorni 
riederà fra noi l'egregio concittadino 
per tenere una pubblica conferenza a 
vantaggio dei bambini scrofolosi, ver- 
rà a lui offerto un banchetto per pub- 
blica sottoscrizione. I signori Leati 
avv. Ippolito e Ferraresi dott. Tullo 
stanno raccogliendo le adesioni. 


AI ospedale. — Dopo lunghe 
sofferenze, questa mane alle ore 6 1j2 


cessava di vivere all'Ospedale S. An- 
na quel povero Pirani Pietro che ven- 
ne ferito la sera del 24 Aprile nel 
sobborgo San Giorgio. 


egozj nuovi o abbel 
— Constatiamo con soddisfazione come 
vadansìi continuamente abbellendo i 
negozi della nostra città. 

Fra questi notiamo di questi giorni 
il nuovo negozio di Calzoleria e Pel- 
lami del sig. Gioacchino Pesaro nella 
Piazza del Commercio molto elegante 
e ben fornito ; quello rinnovato assai 
bene della Drogheria Manari nella 
via San Romano ; e il negozio da bar- 
biere di Lorenzo Zanirati nella via 
Padiglioni. Facciamo voti che, conti- 
nui tale gara che è di ottimo indizio. 


Nì foglio degli annunzi le- 
galli del 3 e 6 Maggio conteneva : 

— Diffida della R. Prefettura per | 
chi avesse titoli di credito verso De- 
giuli Luigi appaltatore relativamente 
ai lavori di ritiro del froldo Piretta ! 
a sinistra del Panaro. 

— Istante Cupellini Clotilde è ci- 
tato Montanari Innocenzo nativo di 
Lugo e già residente a Ferrara a com- 
parire per sentire assegnare alla i- 
stante, la sua quota di legittima ecc. 

— Martedì 10 maggio si procederà 
all’inventario della eredità dott. Mi 
chelangelo Frabetti morto in Ferrara 
il 31 gennaio p. p. 

— La società delle bonifiche cita 
Giovanni Vaccari a dimostrare l’e- 
stiozione di ipoteche che gravavano 
fondi ad essa venduta. 


Gazzettino Letterario. — 
Domenica 8 Maggio uscirà il numero 
50 (Auno 1) del Gazzettino Letterario, 
diretto dall'avv. Lino Ferriuni e con- 
tiene: 

Il Gazzettino, Lino Ferriani — La giovine 
prigio -iera (da A. Chenier) G. A. Venturi — 
Letture Pubbliche (Arte Romana) G. Agnelli 

Chi disse?... (versi) Annetta. Gardella- 
Ferraris. — Kuri (I” ultimo amore di un pazzo) 
G. Migliore-Spinelli — Biblioteca del « Gaz- 
zettino » (Rosina Sventurata di A. M. Fran: 
chini) G. Barbicinti — Si paga?... (Mono- | 
logo în prosa molto chiara) Jack 

Il giornale si vende a Ferrara dai 
signori Pistelli, Chiesa e Laurenti - | 
10 cent. il numero - 20 arretrato - | 
Abbonamento annuo L.5 - pagamento 
anticipato - Direzione ed Ammini- 
strazione del giornale Via Giovec.a | 
N. 61 - Tipografia Sociale. 


Banda comunale Pro- | 
gramma dei pezzi che verranno suo- 

nati domani sera dalle 8 1j2 alle 11 
all’ esposizione-fiera: | 


Moyerbeer — Marcia dell’incoronazione — Il Profeta. 
Halewy — Fran finale 1° — L' Ebrea. 

Strauss — Waltz — Sulle rive del Danubio. 
Bernardi — Gran Pallabile — Rienzi. | 
Ponchielli — Danza delle ore — Gioconda. | 


‘'eatro Wosî Borghi. — Ri- | 
cordiamo che questa sera la compa- 
nia Schiavoni dà una commedia auo- | 
ima, della quale hanno parlato con 


vi: 
lode tutti i giornali delle città che la 
videro rappresentata. « I nostri bimbi » 
è in 4 atti; ne è autore H. I. Byron. 


Speriamo di vedere un pubblico af- | 
follattissimo chiamato a dare un giu- 
dizio sul nuovo e interessante lavoro. | 

— Si si dice che coi primi del ven- | 
turo Giugno sulle scene di questo tea- 
tro si darà uno spettacolo d'opera se- 
ria con il Pirata, di Bellini. In verità 
cne la musica soltanto abbia il so- 
pravvento su ogni altro spettacolo per 
attirare gente al Tosi Borghi? Se la 
Impresa farà le cose per benino, a- 
vremo quelle piene che attualmente 
sono un pio desiderio, e nulla più. 


(Vedi teleg. în 4* pagina) 


P. CAVALIENI Direttore responsabile. 


A eee enni 
(Comunicato) 
Una gita da Marrara a Malalbergo 


Marrara, 2 Maggio 1881. 


Ieri 1° Maggio ebbe luogo a Malalbergo l'estra- 
i ‘di una Lotteria promossa dalla Società Ope- 


ia : tratti dal desiderio di assistervi e di vedere 


i1 paese, noi a bbiamo lasciato Marrara nelle prime 
ore pom. diret ti a quella volta. Sopra un carro 
fatto a foggia di Tramway tirato da 4 cavaili, ac- 
compagnati da uno dei nostri concerti , moremmo 
attraversando S . Bartolomeo e il Gallo alle sponde 
del Reno: varcato quel fiume. eccoci in breve in 
piazza a Malalb ergo al suono de' nostri istrumenti. 
Là trovammo un popolo sffollattissimo che atten= 
deva l'estrazione : durante la medesima noi, sbran- 
cati qua e là a piccole torme, abbiamo visitato il 
paese e non abbiamo mancato di entrare în qual- 
che tempietto sacro al Dio Lico. 


Già la festa solenne era compiuta e noi move- 
re 


vamo alla volta del nostro carro decisi di rip 
tire. Ma il credereste? Noi sapevamo Malalber 
ospitale e gentile; ma potevamo erederlo tale a 
mil segno ?° Diversi giovani signori ci avvicinarono 
e, ringraziati i Marraresi della loro gita io tal 
gicrno, coi modi i più graziosi li invitano a re- 
trocedere e li accompagnano al caffè. Sorpresi da 
tanta gentilezza noi non possiamo rifiutare e tuti 
(in numero di 28!) andammo a sedere davanti al 
caffè dell'A B C, dove abbiamo ricevuto i più cc 
diali e affettuosi onori dell'ospitalità : frattanto i 
nostro piccolo concerto eseguiva alcuni balli che 
furono applauditi. Ma il sole velgeva al tramonto. 
Noi non ci saremmo tolti mai di mezzo a sì c: 
giovani! Finalmente con loro siamo passati a vi- 
Sitare l'elegante palazzo comunale: dopo di che, 
seguiti da molto popolo, fra îl suono del concerto, 
movemmo pel ritorno. IÌ piccolo ponte che sorge 
a cavaliere dello Scolo fu il lugo di commiato @ 
di ringraziamento. Montammo sul carro e di là 
evviva di cuore echeggiarono ripetuti alla cortese 
gioventù di Malalbergo, che alla sua volta rispose 
replicatamente agli evviva, Mosse allora il carro 
al suono della musica c fra lo sventolare dei faz- 
zoletti, e prima delle 10 eravamo al Bosco, dove 
ci siamo fermati per una parca cena. Rivedemmo 
Marrara poco dopo le 11. 

El ora, Malalbergo, addio ! 

La gioventù Marrarese ricorderà sempre con pi 
cere i tuoi giovani simpatici e desidera un' ocea- 
sione vicina in cui Yuesti possano sulle sponde del 
Primaro passare un giorno bello e caro come fu 
per lei il 1° Maggio 1881 in riva al Reno. 

I componenti la Società. 


OSSERVAZIONI METE)ROLOGICHE 
6 M 
Bar.° ridotto a 0° 


ggio 

femp.® min.® 4109.1 G 

Alt. med. mm. 7683!| »  mass*419,7» 

Al liv, del mare 770,33] » media + 14,5» 
idità media: 54°, 9|Ven. dom. NE, ENE 

Stato prevalente dell’ atmosî 

sereno 

io — Temp. mimma 411° 5 

Tempo medio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 
7 Maggio ore #1 min. f9 sec. 43. 
8 o » 11 » 59 » 39 


Ristoratore già Crovetti 


Il sottoscritto ha assunto in con- 
duzione il Ristoratore Crovetti (Via 
Borgo Leoni N. 14). 

Egli si affida che il buon servi. 
zio, la scelta cucina e la maggiore 
modicità nei prezzi, varranno a pro- 
curargli gli ambiti comandi dei suoi 
concittadini. 


Gaetano BRINA. 


Appartamenti d'affittarsi con 
stalle, fienili, cantine ed altre 
grandi comodità, nel Vicolo 
Mozzo dell’ Erbe N. 3. 

Per le trattative rivolgersi 
al signor Augusto Magrini in 
Via Palestro N. 70. 


Appartamento nobile d’ affittare 
subito, posto in via di Terranuova,* 
ora Università , N. 29. — Parlino 
colli fratelli Zamorani. 


Da affittarsi 


Nel Palazzino di Borgo Leoni (già 
Crispi) alli N. 28 e 32 dlew un lo- 
cale al pian terreno composto di 
una sala grande, e di tre altri am- 
bienti non piccoli con ingresso nel 
vestibolo del Palazzino stesso ad 
uso di Studio od Ufficio. 

Il Portiere Govoni Antonio è in- 
caricato farlo visitare. 


___—_= 


Rigeneratore universale 
(Vedi avviso quarta pagina ) 


Le inserzioni di 


TELEGRAMMI 
CAganzia Stefani) 
Roma 6.— Parigi 5. — Le autori- 
tà hanno proibito un meeting per do- 
menica tendente a impedire la esecu- 
zione della nichilista Jesse Helfman. 

Le colonne di spedizione hanno ter- 
minato il movimento di concentrazio- 
ne; e attaccheranno subito Abdallah, 
posizione principale dei Krumiri. 

Berlino 5. — Discutesi il progetto 
per fissare l'esercizio bisnnale e la 
sessione quadrienale del Reichstag. 

Bismar difende il progetto nello in- 
teresse della nazione e per la salute 
déi ministri. Il seguito a domani. 

Parigi 5. — La commissione del bi- 
lancio respinse un emendamento di 
Madier de Montieau tendente a sop- 

rimere l’ambacciata di Francia pres- 

o il papa. 

Salisburgo 5. — I Sovrani del Bel- 
gio e la principessa Stefania sono ar- 
rivati. Si ebbero ovazioni entusiastiche. 

Londra. 5 — Camera dei Comuni 
Harcourt riprova energicamente | ten- 
tativi d’assassinie contro i sovrani 
o particolari. Dice che tutti i governi 
debbono informarsene reciprocamente 
ed impedirli. (Applausi). 

Gladstone annunzià che proporrà 
lunedì |’ erezione di un monumento 
pubblico a Beaconsfield. 

Ottaway chiederà domani se è vero 
che la Francia occupò Biserta mal- 
grado la protesta del bey, e se questo 
non costituisca una dichiarazione di 
guerra da parte della Francia. 

Ragusa 6. — Alì bey di Gussinie 
fece la sua sottomissione a Dervisch 
pascià, che è atteso a Scutari. 

Londra 6. — La Camera dei lords 
e quella dei comuni votarono indi- 
rizzi di ringraziamento ‘all’ esercito 
dell’ Afganistan. 

Alla Camera dei lords, Granville fece 
l'elogio di Beaconsfield ; proporrà lu- 
nedì ua indirizzo alla regina per in- 
nalzare a Beaconsfield ua monumento. 

Parigi 6. — Ieri alla conferenza 
monetaria il presidente diede la pa- 
rola agli Stati che avevano riserve da 
formulare. 

Il delegato tedesco dichiarò che la 
«Germania mantiene il suo sistema mo- 
nometallico in oro. Soitanto è disposta 
a prender impegno per sospendere la 
vendita dei venti talleri in argento 
per alcuni ano’, e riprendere quindi 
la vendita, ma in proporzione annua 
da stabilirsi. Sarebbe pure disposta di 
aumentare la quantità dei marchi in 
circolazione e forse accrescere la quan- 
tità dell'argento fino contenuto nel 
marco e ritirare dalla circolazione i 
pezzi da 5 marchi in oro. cio 

I delegati dell’ Inghilterra dichia- 
rano che presero parte alla conferenza 
soltanto per deferenza verso gli Stati 
che li invitarono Sono disposti a dare 
le informazioni che saranno richieste, 
ma non parteciperanno alla votazione. 

I delegati delle Indie a del Canadà 
fecero una dichiarazione simile. 

I delegati della Russia, della Nor- 


1"*Sî' ha “dalla Direzione: della Fonte “io 
i "città. 


un'acqua contrasse 


Per non restare ingannati esigere la capsul 


impressovi Antica Fente Pejo 


di timbro quì coniro. 


E VVERTENZA — ln alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
goata colle parole ' Valle di Pejo (che non esiste). 


n ila Francia si ricevono esclusivamente per il nostro giornale pressso l’ Agence Principale de pubblicité E. E. 5 
GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 24 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Streot EC. SEE 


vegia, della Svezia, della Svizzera, e 
della Grecia fecero riserve sulla ac- 
cettazione del bimetallismo. 

Il delegato dell’ Austria constatò la 
sua delicata situazione come rappre- 
sentante di uno Stato che ha corso 
forzoso. I delegati di altri Stati non 
fecero nessuna dichiarazione. 

Il delegato spagnuolo Moret propose 
che la conferenza si aggiorni dopo la 
riuaione di sabato prossimo per do- 


verni. 
questa proposta. 


i gruppi krumiri che fecero la sotto- | 
missione, recano essi stessi viveri alle | 
truppe francesi. 

Le truppe di Biserta si preparano 
a marciare sopra Natem per congiuo- 
gersi con Logerot. | 

Roma 6. — Il Diritto dice che Mac- 
ciò, interpellato circa le accuse fatte 
a suo carico dai giornali francesi, di- | 
chiarò menzognere quelle accuse con- 
futandole ad una ad una. Ì 


Roma 6 — CAMERA DEI DEPUTATI | 


Nella seduta. mattutina si prosegue | 
la discussione del'a legge sulle opere 
straordinarie stradali e idrauliche pel 
decennio 1881-1890. 

Nella seduta pomeridiana procedesi 
alla votazione segreta per la nomina 
di 4 commissari per la esecuzione del- 
la legge di abolizione del corso forzo- 
| so e di un commissario per il bilancio. 

Lasciatesi aperte le urne, la Came- 
ra convalida la elezione incontestata 
del collegio di Bari. 

Proseguesi pei la discussione della 
legge sulla riforma elettorale politica, 
venendosi allo svolgimento degli or- 
dini del giorno non ancora svolti nel- 
la discussione generale. 

Determinasi infine tenere seduta 
domattina per conunuare la discussio- 
ne sulla legge per le opere stradali 
e idrauliche. 


#7339 


Nei locali del CANEPIFICIO di con- 
tro alla Stazione Ferroviaria bavvi un 
deposito di Wino mero scelto. Chi 
desidera acquistarne si diriga al sig. 
G. Marchese nel Canepificio stesso. 


DEPOSITO 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si faano contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


Brescia e dai Farmacisti 


la inverniciata in giallo co 
RGBBTTI, COME 


mandare istruzioni ai rispettivi go- | 


La conferenza esaminerà domani | 


Parigi 6. — Si ha da Tabarca che | 


ORE UNIVERSALE | 


RISTORATORE DEI CAPELLI 

ii SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
i CHIMICI PROFUMIERI 

. NaZza 

inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza essese una tintura ridona il primitivo na- 
turale colore dei capelli. — Rinforza la radice dei 
capelli, ne impedisce la cadut», li fa crescere, pulisce 
il capo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla 
capigliatura, noo lorda la biancheria né la pelle, ed è 
il più usato da tulle le persone eleganti. 
Prezzo della bolliglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 
Tintura in cosmetico dei fratelli RIZZI 
Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d' ora se ne conoscono. Il Cerone 
che vi offriamo è composto di midotla di bue la quale rinforza il bulbo; con questo 


si ottiene ist:ntaneamente Bionpo, Casracno e Neno perfetto. — Un pezzo in elegante 
astuccio L. 3 50. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEAèedei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata ‘Tintura possiede la v rià di tingere i capelli e la barbi in Bauso 
e Nero nalurale senza macchiare la pelle, come fauno la maggior parte delle tinture 
vendute fioora in Europa. Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operazione; 
senza recarne il minimo danno alla salute — Prezzo L. 4 cou relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICA! 
La pià rinomata tintura, fn una x 
Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
tenga perfettamente Capelli e Barba con lulte querle comodità come questa. 
Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona può 
lingersi da sè impiegando meno di 3 minuti. 
Non sporca la pelle, nè la lingeria — L'applicazione è duratura quindici giorni, 
una bottiglia iu elegante astuccio ha la durata di sei mesi. - Costa L. 4. 
Deposito e vendita alia FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
Fi STELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 
lei Leoni. 


DISTILLERIA A. VAPORE 


6. BUTON : €. 
proprietà Rovinazzi 
BOLOGNA 
Distinta con 28 medaglie alle diverse 


Esposizioni, compresa la_ Gran medaglia 
d' Oro alla Esposizione di Parigi 1878. 


Specialità dello Stabilimento: 


| 


ELIXIR COCA I DIAVOLO | 
AMARO DI FELSINA COLOMBO H 
EUCALYPTUS LIQUOR DELLA FORESTA 

MONTE TITANO GUARANÀ 


DOPPIO KijMMEL SAN GOTTARDO 
LOMBARDORUM ALPINISTA ITALIANO 


Assortimento di Creme ed altri Liquori fini. 
GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI 


Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 


DEPOSITO DEL Bénédictine DELL'ABBAZIA DI FECAMP. 


COZZI E COMP. 


successi a CARLO DELL’ ORTO e C.° 
TL A NO - Ottagono Galleria Vittorio Emanuele - MILANO 


Previene che in occasione della 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 


metterà in vendita una grande quantità di 


VESTITI PER SIGNORA 
DA L. 2O IN PIÙ, 
Mantelli, Visites, Dollmans, Water-proof, ecc. 
DA L. 15 IN PIÙ 
nonchè stoffe assortite d’ uLtIma novità a prezzi di stramrliaria convenienza 


100 
Biglietti da visita 


per LL. LIL, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


